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L’art. 3 Cost. afferma il principio della pari dignità sociale e dell’uguaglianza dinanzi alla 
legge di tutte le persone, senza distinzione di sesso, razza, lingua, religione, opinioni 
politiche, condizioni personali e sociali. Questa uguaglianza giuridica deve costituire un 
limite visibile, rivendicabile, azionabile a fronte dei titolari dei poteri pubblici e privati. 
L’uguaglianza sostanziale, prevista dal capoverso dell’art. 3, a causa della generale crisi 
economica risalente al 2007, è particolarmente compromessa dall’incremento delle 
distanze tra abbienti e non abbienti, trovando una specifica articolazione in Italia, che 
risulta sempre maggiormente divisa tra territori economicamente sviluppati e territori 
stabilmente arretrati, tra generazioni di occupati e generazioni di disoccupati, tra cittadini e 
residenti precari, tra lavoratori garantiti e lavoratori servili. In una fase della storia 
dell’umanità indicata come transitoria verso nuovi equilibri economici, politici ed etici, può 
essere di primaria importanza l’esame critico di opinioni e di prassi correnti che, nella 
quotidianità dei pubblici poteri e dei soggetti privati, appaiono diretti a negare ad alcuni 
consociati condizioni di parità per ragioni fondate sull’appartenenza a genere, reddito, 
nazionalità, pensiero politico, religione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

(immagine della locandina: Telemaco Signorini, L’alzaia 1864) 
 
 


